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ÞRRTE UFFIGmhE
AVVISO DI CORTE

Sua Maesth il Ro, ha ricevuto oggi alle ore ii, in
udienza .solenne il signor Manuel Diaz Rodriguez, il
quale ha presentato alla Maestà Sua le lettere che lo
accreditano presso questa Real Corte in qualità di In•
viato straordinario e Ministro plenipotenziario del
Venezuela.

Roma, 2 luglio 1922.

LEGGI E DEC ETI

11 numero 7¾ della raccolta afficiale delle leggi e dt ! dearef f
ist Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Vista le legge 20 marzb 1910 sull'ordinament3 delle
Camere di commercia e industria del Regno, ed il re
galamento 19 febbraia 19ff,,n. 245, per la sua appli-
cazione;
Vista il R. deore 7 maggia 1914, n. 390, che appro

va il ie¿alamenta pèr l'app'ieaziano de:la tassa sul
cammerci3 temp>rare) e giravago nel distretto ,della
Camera di commercio e ind stria di Savona ;
Vista la edeliberazione 28 luglio .1921, colla cuale la

Camera stessa ha proposto di modificare il regola-
mento predetta ;
Sentito il parore del Consiglio superiore del com.

mercio ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;
$ulla proposta del Nostro ministro segretario di $$att

per findustria ed il canintercio ¡
'
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Athismo decretato e de3retigmo ;

Aft. L
t La Sa:nera' di commercip fe industria di Silvana è
aniorizzata ad imlioi;i•e le seguenti tásse sui ëommer-
cíariti temporan,ci. e giroyagh.iÀi qu.alsiasi spegie, es,er-
centi nel distrþtÅ ca'mer'ale,2ijuali.non siano già¾scritti
jiöitaff éneróiži ileíS·1toli dellä tassa ofdinaria.
Gli esorcenti il coinmorcio temporaneo e gitokago

pgli. A otti delP;ipt. 5¶ ultimo papoyerso, della Je¿ge
20 marza 1910, 'devono fare aEa Camera la denunzia
deT Iro eserciziocenpro ti'e giorni dall'iriizio.

'

TARIgF A
.

.1) CoñÍmercio femiioranoo:'
. Negozi tempoi'anei: (li stralcio liqùidazione, cio

nematografi, fotograile, ed altii åp ttaßli in baracche,
In locah schlust, ëec.

L. 30 per 11 primo Ipese ;
L. I5 por dgni mese o fraziono di mese suo-

cessw 3.

Ter un temp di alnieno cinque mesi sarà acc'òrdata
la riduzione del È0 0 0ÁuÌP Iijíorto della tassa totale d:
pygami-in una soja polt,a ; la riduzione sarà del 25 OLO
sg.)'abb gamento ti farà per più di sei mesi:

tro il liniite di tempo per cui. è stata pagata la

a a, il commer,ciante potrà esercitare in tutto il di-
str hto canterale.
Sono equiparate af negozi di stralcio tutte le specie

di veleali, impalcature, ed a,ltro, su cui sì faccia la ven-
dita col sistema del ubbitco incanto.
ÄI negoz1 di stí·alclo e li liquidazione nel quali sia

esposen in vendit£ merce il cui Walore complessivo not
superi E 200 (duecento), sarà applicata la tariffa pel
comme ,clo girovago.

2. Nogozi, azigde, agenzie ,d'affari, studi di rap-
prpsentanza, ecc., anche

_

a doinicilio ed in luoghi pri-
Vati, no si aprono-nel corso dell'anno e che per qual-
slas; ragione non siano iscritti i e ruo2i di ricchezza
mobi e : .

tassa da un minigo di L. 10 ad un, massimo
di L. .50 annuo secondo l'importanza del trafficoleser-
citat i
i commercio girovago :

1: Banchi ilssi o mobili, eserciti da commercianti
girovaghi:

L. 20 (venti) per ogni banco, se la merce espo-
sta,in vendita augera il valore cfi L. 200 ;

L. 10 se il valore dena merce è inferiore a tale

L. 20 (venti) per un, anpo,. e L. 10 (dieci) per

un senidstre sempre indipendentemente dal tempo in

chi si esercita il traffião.
Sono sagéetti a qtesta tassa annua anc e i com-

messi viaggiatori e rappresentatti che p3r ino seco

merci e ne,facciano traffico ; in ogni altro ca i
'

me-

Ëàixiii sono LeiiS da tassa anche se 'pgend6n in af-

fitto locali per esparvi i loro campioni.
* 3. Banclii-con carrette o senza per le vie,. per le

piazze e pei mercati del distretto:
L. 5 (cinque) ogni bime3tre alPattp della pre-

sentazior e de1Pavviso di pagamento, redatte in modo

da servire ánche di ricevuta ;

L. 10 (dieci) per tu anno decorrente dal'giorno
'inicui è pominciato l'esercizia.

Art. 2.

Sono paenti da tassa di cui all'articolo precedente:
A) commercio temporanea.:

1. I negozi ohe figurano iscritti súi ruoli defla tassa
camerale.
'

2 1 negozi di stralci.o che dippndono da liquida-
zioni aperte da commercianti stabili nei locali dl pro-
prio .dietretto, ·esclusivamente per la merce già esi-
stente nel flegozio.

3. I negazi °di derrate e sostanze alimentari.
2) commercio girovago:

1. I venditori di giornali o flammiferi, a meno che
non vendano altra merce il cui valore superi le L. 30
(trenta).

2. Tatti i banchi sui quali siano esposte le merci
di un valore complessivo inferiore a L.'30 (trenta) ec-
eòtte ati i banchi di sorbetterie, bi.bite, dolciemi e si-
mili, i qvali sono m ogm caso soggetti alle taspe sul
cammercio girovago.

Le tasse anzidette syn riscosse (Oi piivilegi delle
pubbliche impg te e cake norme stabilite ' dal regola-
mento a' provà.o col It. d areto 7 marzo 1914, n. 390
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale déUè leggi
e dei decreti del Regno d·'ltali,a, mgudando a chiunqLo,
spótti'di osservarlo à di fado ossekvare.

Dato a Roma, addfit maggio (922.
VITTORIO EMANUELE.

• TEOFILO. ROSSI.
Visto. 11 guardssiniUi: LUIGI ROSSL

opnma. -

Il pagamento della tassa värrà per un anno dal
giorno de1Papartura delPygcizio e per tutto il distretto
camercle.

2. Vendita i ni cþ a domicilio, in luoghi privati,
negli alberghi, su folieri:

Il numero 810 della.raccolta afficiale delle leggi e dei dedeli
del Regno contlene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Na,zipne

RE p'ITALIA
Visto il R. decreto·1egge 31 agosto 1921, n. 1269 ;
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Ýi 3 la statuta c3munale pe1 a città diSvereto;
.Vista la proposta della ,Giunta provincialÈÃtraordi-
naria per la Venezia Tridentina ;
Udita il Consiglio dei ministri ;
Su proposta del presidente del ConsigÍio dei ministri,

segretaria di Stato per gli affari dell'interno, di con-
certa can il ministra delle finanze ;
Abbiamo decretata e decretiamo:

Art. 1.

Il comune di Rovereto è autorizzato a riscuotére i

segL enti tribi ti comunali:
1° una tassa di L. 100 per ogni ettolitro di bevande

spÏ ftose distillate vendute e c3nstmate entrð il civica

dikÊÑtto, con la limitazione che tale tasdadpn debba
oplpire la prodt.zione ed il c3mmercios;

una tassa sui balli nella s'eguente misura :

i° per balli dati Iiel tempo dal 1° gënnaio all'ul-
timo giorno di carnevale :

ATt 2.

Le tasse di cui ai númeri i e 3 dcÍ precÑdonte arÌi-
colo si intendono autoriziate con decorrenza dal gioúào
della pubblicazione del presente dâöreto, Ja .us$a diág
al n. 4 con decorrenza dal 1° gemiaio 1921 e quella di
cui al n. 2 c31 giorno in eûi è ata effet.ivamente at•
tuata.

Art. 3.

L'approvazione dei regolamenti per la riscassione
delle tasse di cui all'art. I spetta alla Giunta proying
ciale straordinaria di concerto con il commissanio gille-
rale civile per la Venezia Tridentina.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
tello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Ita,1ia, mandando a chiungue
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 maggio 1922.

a) in esercizi pubblici e locali di pubblico riti•ov9 VITTOËIO EMANUELE.
di ýriina cate oria : FACÍA - BERTONE.
L. I50 por ogzú ballo che duri dalle -di'e i4 111e 24 ; ristá, il guardasigillt: LDIGI It0SSt.
L. 00 per ogni ballo che d ri dalle ore g4 alle 2 ;

L. 30 per ogni ora oltre alle 2 ; 11 numero 836 della raccoffa afficiale deRe leffgl e det d

b) in esercizi pubblici e locali di pubblico ritrovc el Régno contiene il seguente decreto:
di se onda categoria rispettivamente L. 50, 80 e 30;

2° per balli dati nell'altro tempo dell'anno:
VITTORIO EMANUELE•III

a) in esercizi fibblici e locali di pubblico ritrovc
pÑ\· grazia di Dio e per volontà della Naz oao

di prima cat goi'ia rispettivamente L. 100, 150 e 30;
.

BE D'ITALIA

b) in esercizi pubblici e locali di pubblico ritrairc
Visto 11 Nostro de reto 17 novembro 1913, r. .)(Of

di seconda categoria rispettivamente L. 40, 70 e 30: 1 quale venne approvath e resatesscutoria la carveng
37 ger balli di'Sacietà (chiusi) datt; rione stipulata 11 9 EÚ3SSO mese ed anno con la Società

a) in esercizi pubblici di prima categoria L. 15f iazionale di ferrovie e traxÑvie per la concessique deHg
sáhÃ limitazione di orallio e senza riguardo al temp< lerrovia a Arazione a vapore e a

.

eezione normalegda

dell'anno ;
3oresina per Sesto e C¢entona ;

b) in esercizi pubb!ici di seconda categoria L. 10f
Viste le istanze 21 kennaio 1919,. I i agosto 1920 ý

senza Fniitazione di orario e senza riguardo al tempo 4 novembre 1921 della suddpttír Società nagionplos dg
de11'anno ;

errovie e tramvie per la revisione dei patti di opa-

og nely sede sociale, da circoli legalmente costi. eessione;

tŠ(ti, come pure per. balli organizzati da Coinitati di
Visti i decreti-legge 23 febbraio 1919, n. 303, 8 Ju-

oopaáloge, nella probria sede od in oasé pr vate, L. 50 glio 1919, n. 1827, 23 gennaio 1921, D. 56, e 31 agosto

senza limitazÏone di ófario e senza riguafgo al tempo 1921, n. 1222;

dell'anno .

> • Sentito il parere della Commissione istituita ai sensi

3°.una tassa di L. 15 per og i quiatÀ1e di carni di del decreto-legge 23 febbraio 1919 sopra citato ;

qúalsiasi qualità, mace11ata nel,cifica distretto o intro.. Udito il Consiglio dei m'nistri;

dpttavi g fuori, campresi i lardi, esõÌÿe erge ËÂrn: Sulla proposta dei ministri segretari dei Stato per

aquine per le quali la tassa viene autorizzata nella lavori pubblici e per il tesoro.
Abbiamo decretato e decrettamo :

misura di L. 8 per ogni quiptale.
3'ale tassa s'intánde autorizzata senza pregiudizÌo E' approvato e reso esecutoria-.l'atto addizionale sg.

dËa ts ÑyÙa macellazione dei InvinÌ intiddotta nella pulato ilA2 aprile 1922 fra i delegati dei ministri

ŸÑÌggr dentina cál decreto 20 dicembre 1920diqtróg lävori pubbhet e del.fesoro, m rappnåsentanza d

swŠ. .
.

Stà
,
od ilWappfesentante della Società riazionale

commissariato genera e c1vile ,

4° una tassa sui pianoforti ÄrÈ1e tíÀ a1'gâni, pig rovie o tramvle, a parziale modißca della dorvenzipn

nole e piani elettrici o autonratici nella misura di L. 20
stipulata 11 9 novembre 1913 per la ferrovia Soraitig .
Sesto-Cremona.

all'anno.
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Ordinianio che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di ,farlo osservare.

Dato, a Roma, add J" giugno 1922.
VITTORIO EMANUELE.

RICCIO - PEANO.
Visto, il guardasigilli: LDIGI ROSSL

11 numero 86 della raccolta afgerate dette leggi e det decreti
del Regno coptiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 8 giugno 1911, v. 708, col
quale venne approvata e resa esecutoria la conven:-
zione stipulata il 27 maggio 1911 con l'ing. Jacques
Sutter, cui subentrò poi la Societa Subalpina di im-

prese ferroviarie, perja concessione della cóstruzione
e delPeser'cizio di una ferrovia da Domodossela al
confine Svizzero per Santa Maria Maggioie; *

Visti il decreto Luogotenenziale 6 gennaio 1918, n. 56,
e il Nostro decreto 23 luglio 1920, n. 1062, coi quali
vennero rispettivamente approvati .e resi esecutori gli
atti addizionali 13 dicembre 1917 e 12 luglio 1920, per
la modifica di alcuni patti della conc.essione ;
Viste le istanzo, 29 aprile, 26'ottobre e 7 novembre

1921, con le quali la Stoietà subalpina di imprese fer-
roviarie, concessionaria della ferrdvia, ha chiesto la
revisione del piano finanziario pár la seconda parte
della costruzione e per l'bsercizio;
Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le

ferrovie concesse all'industria ]$rivata, le tramvie a

trazione meccanica e le automobili, approvato con No-
stro decreto 9 maggio 1912, n. 1447;
Visti i decreti-legge 23 febbraio 1919, n. 303, 8 luglio

19.19, n. 1327, 23 gennaio 1921, n. '56, 31 agosto 1921.
n. 1222, e il Nostro decreto 3 aprile 1921, n. ð22 ;

$entita la Commissione istituita con l'art. 7 del de-

creto-legge 23 febbraio 1919, n. 303; .

.Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

per i lavori pubblici e per il tesoro ;

.

Abbiamo decretato e decretiamo:
E' approvato ,e reso esecutorio l'atto aggiuntivo sti-

pulato il-10 giugno 1922, fra i de:egati dei ministri
dei lavori pubblici e del tesoro, in rappreEODÍRDZ8
dello Stato ed Î -rappre:entanti de:la So.ciets subalpina
di imprese ferrotiaria, a parziale modificazi3ne "della
convenzione 27 maggio 1911 per la concessione délla
ferrovia Domodossola-confine svizzero.

Ordiniamo che il presen,te decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e del deketLdel Regno d'Italia mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 giugno 1922.

ITTORIO EMANUELE.
FACTA - RICCIO - PEANO

Visto, il guardaatgilli: LUIGI ROasl.

Il nam¢µ Eß2 della raccolta ufficiale delle leggi e det decrett
del llegno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontâ della liazione
RE D'ITALIA

Vistá il testo unico delle leggi sul bonificamento deL
l'Agro .rdyimgg',, approvato con R. decreto 10 novembro

1905, n. 647 ;
Vista la legge 17 luglio 1910, n. 491, concernente

provvedimenti per il bonificamentp dell'Agro romano ;

Visti gli articoli 6 del R. decreto 29 ap ile 1920, nu-
mero 517, i del R. decreto 6 maggio 1920, n. 618, e i,
lettera e), del decreto Ministeriale 10 maggio 1920 ;
Visti i RR. dqvgeti 26 giugno 1913, n. 942, e 9 marzo

1922, n. 386 con i quali - le disposizioni sul bonifica-
mento obbl iß¾o sono state estese ad ettari 369 del
tenimento Frattocchie ;

Considerato che tutto il tenimento di Frattocchie ha
la stessa caratteristica economico-agraria delle tenute

dell'Agro romano ad essa limitrofe e che perciò ad in-
tegrarpe il bonificamento è necessario estenderne le re-
lative disposizioni di legge anche alla rimanente parte
di circa ettari 2E00 ;

Uditg,il parere della Commissione di vigilanza per
PAgro romano ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Staté
per l'agricoltura ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Tutte le disposizioni di legge concernenti il bonifica-
mento e la colonizzazione dell'Agro romano sono estese
allintero teniment3 di Frattocchiersituato in territprio
di Marino, avente una superfläie di circa ettari=2RGŒ,p
delimitato c$me segue:

Nard : Ter; itario del comune di Roma.
Est: Doganale di Mola Cavona - Via Appia Nuova

- Via per Nettuno.
Sud: Te:rit3rio di Castelgandolfo (strada per Ponte

Ravennate).
Ovest : Territorio del comune di Roma.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccoltauficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì ,11 giugno 1922.
VITTORIO EMANUELE.

BERTTNI.
Visto, il guardasigilli: LUIGI ROSSI
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VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

,
Vista la deliberazione 4 giugno 191 con la quale

11 Consiglig provinciale di S ena stabih di inscrivene
frà le provinciali la strada comunale detta del Chian-
tino, dalla provincial3 Siena-Arezzo, in località Croce
del Chiantino, alla via provinciale Traversa Chianti-

giana, in prossimità ed a sud di, Castelnuovo Bera:g
denga ;

Ritenuto che, promedutosi al,la pubblicazione della

suddetta deliberazione in tutti i Comuni della .Provin-
cia, non furono prodotti reclami, come risulta dal c r-
tificato 31 gennaio 1922 del segretario capo della Pro-
vincia;
Considerato che la strada di cui trattasi, della lun-

ghezza di m. 5440, serve a congiungere strade provin-
ciali importanti per le ubertose contrade attraversate,
e costituisce l'unica e più breve comunicazione fra il
Comune di Castelnuovo Berardenga ed il capoluogo
della Provincia ;

Che portanto essa ha grande importanza per le re-
lazioni commerciali ed agricole della Provincia stessa ;
Che alla strada in parola devono pertanto ricono-

seersi i caratteri voluti dall'articolo 13, lettera d), della
legge ofganica sulle opere pubbliche perchè sia di-

chiarata provinciale ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ;

Visti gli articoli 13 e 14 della legge 20·marzo 1865,
allegato F, n. 2248 ;

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato
per i lavori p bbliÑ;
Abbi.amo decretato e decretiamo:
E' inscritta nell'elenco delle strade provinciali di Siena

la strada comunale detta del Chiantino, dalla provin--
ciale Siena-Arezza, in località Croce del Chiantino, alla
via provinciale detta Traversa Chiantigiana, in prossi-
mità ed a sud di Castelnuovo Eerardenga.
Il predetto Nostro ministro è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto che sarà pubblicaco nella
Gazzetta ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addì 28 maggio 1922.
VITTORIO EMANUELE.

R1CCIO.

DISPOSIZIt)N1 DIVERSE

MINISTERO PER L'AÖRICOLTURA

DIREZIONE GEÑEttALE DELL'AGRICOLTURA

Divieto di esportazione
Essendosi accertata la presenza della flllossera nel cdmune

di Camerota, in provincia di Salerno, è stato, con decreto

odlerno, esteso a detto Comune il divieto di esportazione di
talune materie indicate al an. 1, 2, 3 e 4 dell'art. 10 del regola-
mento 13 giugno 1918.

MINISTERO
per l'industria e il commercio

DIREZIONE GENERALB
del Credito. della Cooperazione e delle Assicurazioni private

Corso medio dei cambi
del giorno 30 giugno 1922

(Art. 39 del Codice di dommercio)
Media , Media

Parigi . . . . . . . .
178 90 Dinari . . . . . . . ...

Londra . . . . . . . . 91 46 Corone. jugoslave . . .
-

Svizzera . . . . . . .
405 82

. Belgio . . . . . . . . 169 16

Spagna . . . . . . .
.•310 - Olanda

. . . . . . . . 8 20

Berlino. . . , , , . . 5 80 Pesos oro . . . . . . 17 30

Vienna
. . . . . . . . 0 12 Pesos carta

. . . . . . 7 65

Praga. . . . . . . . . 41 05 New York . . . . . . 21 44

Oro . . . . . .
413 69

Media dei consolidati negoziati a contanti

CONSOLIDATI
Con godimento Notein corso

5,50 •/. netto (1905) . . . . . 72 71 -

3,50 •/, netto (1902) . . . . .
- --

S*/.lordo .........
5 •i. netto . . 80 && ...

Corso medio det cambi
del giorno 1° lu41io 192f

(Art. 39 del Codice di commercio).
Media Medh

Parigi........17854 Dinart ........ ...

I ondra. . . . . . . . 94 î8 Corone Juguslate . , , -

Svizzera . . . . . . 4'14 7ò Belgio . . . . . . . . 169 34

Sea.na. . . . . . . 30 916 Olanda . . . . . . . -..

Berlino . . . .. . . . 5 54 Pesos oro , , , , , , -.

Vienna........ 012 Pesoscarta...... ....

Praga . . . . . . . . 41 05 New York , . . . . 21 375

Oro . . . . . 412 44

Media dei consolidati negoziati a continti

CONSOLIDATI Con godirnento Notein corso (2

5.00 * , netto (1906) . • • • • 71 02 -

8.60 *
, netto (1802). . . , . ..,,

8*,tordo ......... . ,,,,

5*;,aetto •••••.... 1774 ...
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MINISTERO DELLA GUERRA
Con R. decreto del 2 marzo 1922:

Disposizioni uÃÌ personale dipendente :

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.
Arma di funterne
Ten nti colonnelli.

Con R. decreto del 2t marzo 1922:

Vecchi cav. Giovanni, tenen e colonnello inaspettativa per in-
fermitå temporanee provenienti da càuse di semzio, richia-
mato in servisio dal 30 gennrio 1422.

Manasse cav. Amedeo, tensnte colonnello, collocato in aspet-
tativa per inferinitA tiemporanee provenienti dal cause di
servizio dal L5 gennaio 1922.

Ange'otti Notarbartolo Pietro, capitano complemento, norüûiäto
tenente n S. A. P. arma stessa con riserva d'anzianità asso•
hita e relativa.
I sottonatati teneÊti di complemento arma di fanteria soyo

nominati tenenti ii S. A. P. arma stessa con riserva d'anzianità
assoluta e relativa:

Abostinelli Lui¿i'- Anedda Antonio - Distanti Filippo - Ërtini
Marino a Eticeeri Giuseppe - De Michele Valerio - Di
41attee Leoriardo - Falorsi Carlo -- Ferrara Girolamó -
Leto Ïullio - Masia Givino-- Ramello Giuliano - Ribischesu
hemigio - Saggio Alfredo Trupiano Franc.esco.

. Con R. decreto del 10 marzo 1922:

Maggiori. I sottonotrti tenenti di complemento irma fánteria sono no-

Con R. deërgto del 16 ottobre.1921: minatLtenenti in S. A. P. arma ste.sa, con riserva d'anzianità as-

,
soluta e relati a:

Polllo Vincenzo, maggiore, collocato n-riposo per infermitä prou
. Atti Alberto - Bottacclri Ugo - Ciancio Amedeo -- Guarnacciavenienti da cause di servizio dal 16 dicembre 1921.

Francesco - Pedotti Italo - Scarpom Alessio - Mazza
con R dooreto ,del 26 marzo 1922: Aniello.

Romano cav. Luigi. maggiore, collocato in aspett tiva per infer-
mitä temporanee þrovenienti da cause di servizio dal 13 feb-
braio 1922.

Lutrario cav. Ma-lo,maggiore ira aspett9tiva perinformità tempo-
ranse non provenienti da catise di servizio, trasferito in aspet-
tativa per ri iuzionendi quadri dal 98 febbraio 1922. richiamato
in serviilo dal l ' marzo 1922, con dõeorrenza assegni dal 16
marzo 10!2.

Giov annoni Ratlaele, maggiore, collocato in aspettativa per in-
fermitä temporanee non prevenienti da cause di servizio dal
29 gennaio 1921.

Lolli cav. Francesco, maggiora in aspettetiva per infermitä tem-
poranee non provenienti da cause di servizio, I aspettativa an-
zidotta é prorogata dal 3 febbraio 1922.

Capitani.
Con R.decreto del 26 gennaio 1922:

Nasi Giovanni Mario, capitano già manteou*o in senriz'o qur le
invalilo di guerra, collocat'o a riposo per infermità pro3e-
nienti da cause di servizio dal 1° aprile 1932.

Con R. dec eto del 12 febbrato 1922:

Volpe Giuseppe. capi'ano, collocato a riposo per infermitå pro-
Venienti da cause di servizio dal 1° aprile 1922.

Con R. decreto del 12 marzo 1922:

Principato Diego, capitano in aspettativa per motivi speciali,
trasferito in aspettativa per riduzione di quadri dal 16 niarzo
1912 ed, a sua do naada, è richiamato in servizio, dal 17 marzo
1922, con decorrenza per gli assegni dalla data stessa.

Con R. decreto del 26 marzo 1922:
4

I seguenti capitani, in aspettativa per lutermità femporance
provenienti da ennse di servizio, sono richiamati in servizio dalla

data per ciascuno indicata:

Gentiig Giusepoe, dal 14 febbraio 1922.

Afsngmo Enrico, dall 8 febbraio 1922.

Matricardi Attjlio, dal 15 febbraio 1922.

I nottogominati capi àni sono collocati in aspettrfira per iny
'ermitä temporane provenienti da cause di scrgaio da.la data

per ciascuno indlerta· ,

Oorbelligt Italo, 5 agosto 1921.
Maggi Giannantonto, 10 diceinbre 1924.

Con R. decreto del 12 fetbraio 1922:

Rossi Elia, tenente, collocato a ripp o per infermità provenienti
da cause di servizio dal 1° aprile 1922.

Con ft. decreto del 23 marzo 1922:

Cisci> Francesco, tenente in aspittativa per infermità tempou
ranee pro eni n'i da cause di servizio, richiarhuto in,servizio
dal 17 gn iaio 1922.

Candela Gaeteno, tenente carabinieri Reali, trasferito arma f Si
teria col g ado di tenente con anzianità assoluta 15 gén-
naio 1920.

Frittelli Ferruccio, tenente, collocato in aspettativa per infery
niitä temporanee norr proyenienti da cause di servizio dal
16 gennaio 1922.

Martogfio Luigi, tenente in aspettativa per infÂrmitä temporan
- non provenienti da cause di seni,io, aspettativa di chi so-
pra è proregata dal 19 luglio 1920: .

De Anna Giovruni, tenente in aspettativa per infermità tempo-
ranee non provenipali da cause di servizio, l'aspettafiya di
cui sopra è prorogata dal 9 febb'aio 1922.

Barbesino Angelo, tenente in aspettativa per in~ermità teni i
ranee non provenienti da cause di servizio, l'aspettativa di
cui sopra è prorogata dal 14 gennaio 1922.

Giovanditio Matteo, tenente ín aspettativA per in'ermitastempo-
renee non provenienti da cause di servizid, l'aspettativa di
cui sopra à prorogata dal 2 fäbbraio 1922.

ParzialilBehedetto, tenente in aspÀtativa per infermità Iteipi
ranee non provenienti da cause di servizio, l'aspettativa di
cui sopra è prorogata dal 21 dicembre 1921.

Allione Ginl o, tenente 4 alpini, l'antianità assoluta nel grado di
sottolenente ed in quello attuale del suindicato tenente, 6
rispettivamente portata dal 1* maggio 1918 al 1° dicembre
1915 e dal 1° febbraio 1917 al 1° settembre 1916.

Revocrie e considerate come non avvenuta la nomina la ser•
vi is atlivo.permanente dei sottoindicati tenenti dicomp emento
ellettuata con decreto a-fisnco di ci scuno indicato:
Spirito Carlo, R. decreto 28 ottobre 1921.
Cardin Cir o, id.
Spagnolo Augus1o, id.
Galasso Vitto it, decreto Luogotenen2iale 14 giugno 1917.

*

Lucci Giuseppe, tenente, .revocato e carviderato come non av
Teiluto il decreto Luogoteneneinle 20apri 1$19 neÌla jýfe

' che si riferlšce a'la ýrgmozione al grádo (Ïi tÃñenËe È io'r
vi o attivo permanente del AuladÏcito ufficiËe.
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»Osgualdo Vincenzo, tenente, accettain la sua rinanzia al grado
dal 1° aprile 1922.

Satt>tenenti.

I seguenti tenenti di complemento sono nominati soffotenenti
in servizio attivo permanente con anzionità assoluta per dia-
scuno indicata e con riserva di anzianità relativa:

Con R decreto del 23 marzo 1922:

Con anzianità 1° maggio 1917:

Aguggia Luigi.
Con anzianità 1° febbraio 1918:

Vito Colonna Odoncrc.
Con anzianitä 1° marzo 1918 :

Posa Vincenzo."

Con R. decreto del 26 marzo 1922:

De Felice Mario, tenente <li complemento, nomin'to sottotenen'e,
in servizio attho permanente, con anz anità assoluta 16 giu-
gno 1918 e con riserva di anzianità reluiiYa.

Con R. decreto del 19 mar zo 1922:

Biagini Bernardino, sottotenente di complemenio, nominafo sot-
totenente in servizio af fiio permanente nell'arma stessa con
riserva d'anzianità assoluta c relativa.

I seguenti so tuffcialf di carriera sono nomi nii sottotenenti
in servizio attimo permanense, cod an irnità assoluta per cia.

scuno indicata e con riserva di amianità relataa:

Con anzinnith 1° maggio 1918:

Cosentino Salvatore - Campanella Eraesto.
Con anziamtà 1° marzo 1921:

Ammancato Arturo.

Con R. decreto del 28 marzo 1922:

Lucci Giuseppe, sottotenente, revoca:o e considerato come non

avvoouto 11 decreto Luoptenen isle 2 febþraio 1913 nella

parle che si riferisce alla sua nomina in servizio attivo pcr-
manente.

De Marc1Ì Giulio, sottotenente, in aspettativa per infermità

temporanee non provenienti da cause di servizio, faspestta-
tiva antiletta è pro:ogata dal 23 dicea.ble,1321., trasferitp in

aspettativa per ridu lose di quadri dal 18 gennaio 1922. ri-

chiamato in serii io dal 19 gennaio 1922 con decorrenza av

segni del 1° febbraio 1922.

Manno Giuseppe, sottotenente, colocato in aspettativa per in-

fermità temporanee provenienti da cause di servizio dal 1'

dicembre 1921.
' I i

lV.EIN-ESTERO DEL TESCEO
(Elenco n. 44).. 26 Pubblicazione.
Si ò dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle todicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

blico vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi come alla colonna 6, essendo

que le ivi risultanti je vere indicazioni dei titolari delle yendite stesse ·

Numero Ammontare
'

ebito della Intestazione da rettificare Tenore della rettifica
d'iscrizione rendita annuá

1 2 3 4 6

Cons.50(0 112123 85 - Lazzerini Giovanni Datt'sta fu Giuseppe, Lazzerini Pietro Giovanni Giuseppe, mine-
minore, sot.o ja tut, la di Ravenna Us- re, ecc. come contro
rilla, dom. a Carrara (Massa)

25781 15 - Fortuna Vittorin fu Oreste, nubile, dem. Intestata come contro, con usefrutto Vitt-

in Sant Oreste (Homn),conusufrutto si- lizio a Pallanga Maria fu Domenico,we-a
talizio a Pallanga Vittoria tu Douanico, dova, etc. come contro
ved. di Fortuna Oreste, dom. a San-
t'Oresto

P. N. 5 Ot0 11982 90 - Fusi Alice fu Cesare, minore, sotto la po- Fusi Maria c:etta Alice, ecc. come contro
tria potestà drlia madre Colombo Luigia
fu Giosuè. ved di Fusi Cesare, dom. a
Legnano (Milano)

010 g•suos 193160 12 620 - Marchi Angela di Carlo nub.le, dom. a Fi- Marchi Angela di Carlo, minore, sotto la
renze por , potestù d I padre, dem. cume

contro

215044 4.300 - Bassani Jule di Lorenzo, moglie di Lecco Bassas Jale di Leone, ecc. co ne contro
Òiuseppe,.dom, a Milano. Vincolata

3,50 OiO 753029 2.352 - Ruffinoni E, elica fu Cesare, min re. sotto Ruffinoni Ercolina fu Cesare, minore, ecc.
la patria potestà della madre Minart come contro
Ermeliuda di Antonio, ved. di huffinoni
Cesare, dum. a Torino

426897 45 50 Balconi Olimpia, Melchisedecco Felic nu, Ba'coni Olin p°a. Melchierdecco, Angela-
456934 52 a0 Angiolino, scolino. An.bro:co ed An- Felic tu, ecc. come conþo

gioliua fu Giuseppe, minert sotto la pa-
tria polestà della m dre Ticozvi El sa
fu Ercole, ved.di Balconi Giuseppe, do-
miciliito in Bru¿herto (Milano)

695259 161 --- Lega Alessandrina di Carlo. minore, rotto Lega Rosalia-Giovanna-AlessandrinadiCar-
la pains pot stà del padre, dom. a lo, nrnote, ecc. come contro
Mongrando (Novaray. Vigcolata -

A termird delPart. 167 « el regolamenic generate sul Delitto pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, rascorso un mese dalla data della prima pubb icazione di questo avviso, ove non siano

ptate notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettif.cate «

Roma, 17 giugno. 1921. ' ãs atrettore generate: GARBAZZI.
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MIN-ISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito p¤bblico

Smarrimonti di ricevute (16 pubblicazione). (El. n. 39).
Si notificlL che à stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

dicate ricevute relative a titoli di debito ppbblico presentati per
operazioni:
Numero ord nale portato dalla ricevuta: 181 - Data della ri-

covuta: 13 settembre 1920 - Ufficio che rilasciò la ricevuta:
Intendenza di finanza di Brescia - Intcstazione del;n rice-

Yuta: Pebeiani S efano fu Lomenico - Titoli del debito pub-
blico: nominativi 1 - Amniontare della ren ita L. 10,50 - Con-
solidato 3,00 GIO (1902) - Decorrenza i lugl o 1920
Numero ordinale portato dalla ricevuta : 380 .'- Data della

ricevuta:,23 a rile 1917 - Ufficio che rilascio la ricevuta: In-
tendenza di finanza di Bari - Intestazione della ricevuta: Bo.zi
Francesco fu Nicola - Titolf del debito pubblico: nominativi 1
- Ammontare della rendita L. 321 - Consolidato 4,500IO - De-
correnza 1° ottobre 1914.
Ai termini delfact. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, nn-

mero 298, si diffida chiunque possa avervi interesse, che tra-

scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso senza che siano intervenute opposizioni, saranno

consegnati a chigli ragione i nuovi titoli provenienti dalla ese-

guita operazione, senza obbligo di restituzione della relativa, ri-
covuta, la quale rimarrå di nessua Va.oro.

Roma, 1° luglio 1932.
Il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro

Divisione I - Portafoglio

CO M UNICATO

La media quindleinale pel rilascio dei certificati doganali pel
pagamento dazi di importazione da valere dal 1* al 15 luglio
1922, 6 stata fissata in fire trecentonovantanove, rappresentanti
cento dazio nominale e duecentonovantanove aggiunta cambio.

CO¯bTCORSI

MINISTEILO
della istruzione pubblica

Concorso per le imprese di teatri lirici
Art. 1.

È bandita fra le Tmprese c'ei leatri liric italiani, gm coatituite
o da costi uir:i, una gara al fl. e di agev. lave la rappresentazio.ie
di nuove e pregevoli opere musicali italiane.

Art. 2.

Entro il 3 agosto 1922 ciascuna im resa che intenda parteci-
pa e alla g ira, dovrù presentare, coa istanza in carta da bollo
da L. 2,10, diretta el sottose.;retarinfo pr le b lle arti, non più
di un'opera in musica di rutore italiano vivente, che non sia

stata prima rappresentata in pub.Wico teatro

Con l'istanza dovranno pervenire al Sottosegretariato: il 11•
bretto delPopera stampato o dattilografato ; la i arfitura per.or-
chestra e la relativa riduzione per canto e pianoforte stampáte
e chiaramente manoscritte.

Art. 3.

Non potranno essere presentate al concorso le opere che già
siano stale inviate per il concorso bandito nel luglio 1921.

Art. 4.

Entro il 30 novembre 1922 una Commissione di 7 membri, no-
minata dal Sottosegretario per le belle arti, sceglieràfraleOpero
presentate le due che giudi,cherà mialiori e meritevoli di essere
eseguite. A ciascuna delle due imprese che le. avranno presen-
tate sarà concessa una sovvenzione di L. 50.100 coll'obbligo di
provvedere ella loro pubblica ra presentazione in un importanto
ten ro italiano.

Art. 5.

Sara in facoP.a della Commissione predetta di escludere dalla
gara le opere di qw gli autori che godendo già di larga noto•
rietà nel pubblico, non abbiano bisogno di aiuti per essere rap-
presentate
Nel caso che taluna delle opere prescelte sia in un alto, la

sovvenzione di cui all articolo 4 potrà essere ridotta fino alla
meta.

Art. 6.

Le imprese teatrali delle opere prescelte dovranno enti•o il
31 gennaio 1923 presentare al Sottosegre taliato per le belle arti
il piano completo per l'esecuzione delle dette opere, con l'indi-
cazione de lla città, del teatro, della stagione lirica e c9n ogni
altra indicarione che la sezione musicale della Commissione per-
manente per le arti musicale e drammatica riterrà necessaria
per assicurare la degna rappresentazione delle opere ste@e.

A r t. 7.

Dell'opera prescelta ciascuna impresa si obbligherà a ðare al•
meno tre rappresentazioni entro l'anno 1923.
L'impresa che non adempia a tIuest'obbligo decadrà da ogni

diritto, e sarà in facoltà della Sezione musicale della Commis,
sione permanente di assegnare la sovvenzione ad altra impresa
di fidueig dell'autore, la quale si offra di subentrare all'impresa
inadempiente.

Art. 8.

L'ordine di pagamento sarà dato quando ogni impresa abbia
adempiuto agli obblighi di questo bando. A giedizio ,della Se-
zion musicale della Commissione permanente, il pagamento
di par'e del sussidio potrà essere ordinato anche prima della
rappresentazione

Art, 9.

A ciascuno degli autori delle opere orescePe per la rappre-
senta,ione serrnno versate L. 10000 a fit 10 d'indennità di spese
per la preptr zione del materiale musi tie, dopo che questo
será stato con egnato alfimpresn.
Nel caso che l'opera prescelta sia in un atto, la detta indenni å

potrà essere ridotta sino alla metà.

Roma, 21 giu¿no 1922.

Il soltosegretario di Stato per le antichità e le belle arti
G. CALó.

Il direttore: D *100 PBHUrt. Tipografia delle Mantellate TUMING RAFFAELE, gerente.


